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ECONOMIA&LAVORO 
Del Turco 

Il Pei risani 
la ferita 
del 1984 
tm ROMA. Riunione della se
greteria Cgil, domani, in corso 
d'Italia. La prima presieduta 
da Bruno Trentln, dopo la sua 
elezione alla carica di segreta
rio generale della confedera
zione. L'ordine del giorno del
la riunione non e sialo reso 
pubblico, ma - stando a quan
to scrivono tutte le agenzie di 
slampa - la segreteria della 
Cgil, tra le altre cose, dovreb
be affrontare il problema del
l'Incarico da assegnare ad An
tonio Platinalo. Come ormai è 
noto, Pizzinato, •rimettendo. 
il mandato, aveva chiesto di 
restare nella Cgil. E il direttivo 
della confederazione, la setti
mana scorsa, ha deciso che 
l'ex segretario debba restare 
in segreteria. Ad occuparsi di 
cosa, forse lo sapremo, doma
ni. 

Le ultime, difficili vicende 
della Cgil sono anche l'argo
mento di una lunghissima - e 
molto Interessante - intervista 
concessa da Del Turco, nume
ro due dell'organizzazione al-
l'-Avanli!.. Tra le tante cose, il 
segretario generale, aggiunto. 
parlando del decreto; sulla 
scala mobile dice così: .... 
penso sia venuto il momento 
per il Pel di riflettere su quella 
vicenda.'Non sto pensando 
ad un bagno autocritico gene
rale: non fio mai amato questi 
riti. Penso piuttosto che sia ar
rivata al governo del Pei una 
generazione che non ebbe re-

rnsabilìtà dirette in quella 
inda... Qcchetio e gli altri 

giovani.dirigenti «lei Pei po
trebbero accompagnare que
sta riflessione con novità ca
paci di far rimarginare te feri
te.. » . -

Cgil, Cisl, Uil a palazzo Chigi 

Domani i segretari generali 
vanno a chiedere il rispetto 
delle misure già concordate 

Le ammissioni di Colombo 

Anche il ministro delle Finanze 
scopre le ingiustizie fiscali 
Ma alle parole non seguono i fatti 

Fisco, i sindacati da De Mita 
Domani i sindacati vanno da De Mita a chiedere il 
rispetto dei primi (parzialissimi) impegni in materia 
fiscale, concordati col governo quasi due mesi fa. 
Impegni (revisione delle aliquote Irpef, riduzione 
delle spese per la produzione del reddito, elimina
zione del fiscal drag) che ancora non si sono tra
dotti in leggi. Alla vigilia di questo incontro anche 
il ministro Colombo, scopre l'iniquità fiscale. 

STEFANO BOCCONETTI 

•TB ROMA. Sono in credito. 
E ora vogliono riscuoterlo. 
Domani, i segretari delle tre 
confederazioni vanno da De 
Mita a chiedere il rispetto di 
quelle (parzialissime) misure 
fiscali, concordale col go
verno ormai più di due mesi 
fa. L'aumento delle detrazio
ni di imposta, le nuove curve 
(comunque giudicate ancora 
•insufficienti») delle aliquote 
Irpef, la restituzione del dre
naggio fiscale a cominciare 
dari990: sono questi gli im
pegni presi dal governo e 
che avrebbero dovuto tra
dursi in leggi, da approvare 
assieme alla Finanziaria. I 
tempi del dibattilo parla-
mentare^istahno, invece, al
lungando e Cgil, Cisl e Uil 
sono preoccupate. Più volle 
il presidente del Consiglio ha 
assicurato che se non si fa
cesse in tempo ad approvare 

quei provvedimenti, si fareb
be ricorso ai decreti-legge. 
Una soluzione che però non 
convince tutti. Soprattutto 
non convince la Cgil. Sostie
ne Paolo Brutti, responsabile 
del dipartimento economico 
della confederazione: «Ho il 
Umore che De Mila voglia 
chiedere al sindacato una 
sorta di autorizzazione a pro
cedere verso una soluzione, 
quella del decreto, che poi 
nessuno potrebbe controlla
re». L'idea del decreto-legge, 
sembra, invece, non dispia
cere al leader della Uil, Ben
venuto, che in poche righe 
rilasciate alle agenzie di 
stampa sostiene che comun
que, in qualsiasi maniera bi
sognerà assicurare ai lavora-
ton e ai pensionati quei mi
glioramenti fiscali definiti al-
"inizio di ottobre. 

Nell'incontro di domani a 

Bruno Trentin Ciriaco De Min 

Palazzo Chigi (ilprimo, tra 
altro, che vedrà Trentin nel

le vesti di segretario genera
le) il sindacato avrà come 
controparti, olire al presi
dente del Consiglio, proba
bilmente anche tutti gli altri 
ministri economici. Dall'altra 
parte del taralo, insomma, ci 
sarà quasi sicuramente an
che il ministro delle Finanze, 
Emilio, Colombo.' Il quale -

come è ormai diventata 
un'abitudine consolidata -
alla vigilia degli appunta
menti che contano si trasfor
ma in «paladino» dell'equità 
fiscale. Così stavolta, il gior
no prima del negoziato a pa
lazzo Chigi, le agenzie di 
stampa diffondono il lesto di 
un'intervista rilasciala da Co
lombo a «Il Mondo». Intervi
sta nella quale l'esponente 

democristiano arriva a soste
nere addirittura che «il siste
ma fiscale» così come è oggi 
•è iniquo: perché una parte 
dei redditi, quella da lavoro 
dipendente...è tassata con 
trattenuta effettuata dai so
stituti d'imposta, mentre 
un'altra parte risulta solo dal
la dichiarazione del contri
buente». E non è finita: il mi
nistro si spinge fino a soste
nere che «bisogna trovare il 
modo per sottoporre anche i 
redditi da capitale all'imposi
zione progressiva. E per que
sta via (con l'allargamento, 
insomma, della base imponi
bile, ndr) potremo giungere 
ad un'ulteriore riduzione del
le aliquote Irpef». Fin qui le 
parole. Quando però le do
mande vanno sui concreto, 
cambia anche il tono delle 
risposte. Per esempio: si po
tranno tassare i titoli di Sta
to? Neanche a parlarne. «Lo 
Stato - sostiene ancora Co
lombo - ha ancora bisogno 
del risparmio, visto che ogni 
quindici giorni deve andare a 
chiedere che si -sottoscriva
no un po' di titoli». Ma quel 
che più conta è che il mini
stro non risponde ad una do
manda che si pongono tutti i 
contribuenti: quanto biso
gnerà aspettare per avere al
meno un abbozzo di riforma 
fiscale? 

In questo clima si svolge il 
confronto tra sindacati e go
verno. Il primo dopo l'impo
nente manifestazione dei 
quattrocentomila e dopo la 
miriade d'iniziative che sono 
state organizzate un po' 
ovunque in Italia. Confronto 
che non si presenta facile. 
Anche ammettendo che le 
misure decise due mesi fa si 
traducessero in leggi, la di
stanza tra le proposte sinda
cali e quelle del governo re
sta enorme. E stato calcolato 
che De Mita abbia accolto 
appena il quaranta per cento 
delle richieste sindacali. 
Senza contare che le confe
derazioni sono nettamente 
contrarie al «condono» - co
munque chiamato - e alle 
misure che dovrebbero 
combattere l'evasione. Misu
re sempre più labili (per dir
ne una: non esiste più la ri
forma dell'amministrazione 
finanziaria). Il lutto mentre i 
dati sull'evasione fiscale 
continuano a raccontare di 
un enorme «pezzo» d'Italia 
che non paga le tasse. Un 
sondaggio, condotto dal set
timanale «Epoca», dice, per 
esempio, che i dentisti, inve
ce dei 200 milioni annui che 
dovrebbero dichiarare in ba
se alla spesa specialistica de
gli italiani, ne dichiarano so
lo venti. Un decimo. 

E ora i nostri emigrati presentano il conto... 
• * • ROMA. E vero, l'Italiano 
emigrato di oggi non è più 
quello della valigia legala con 
lo apago, col cappello sgualci
to, dalle dormile in coperta 
sulle navi e nei corridoi di tre
ni stipati: C16 non significa pe
rò, come ha detto il presiden
te del comitato permanerne 
parlamentare per l'emigrazio
ne, Germano Marti, che non 
esistano più le difficolta peri 
nostri emigrali: esistono tut
tora problemi gravi di ordine 
economico, sociale e cultura
le. Problemi emersi nelle lun
ghe discussioni iri commissio
ne, nei dibattiti in plenaria du
rame la conferenza nazionale 
che si e conclùsa ieri. 

Jn alcunezone. ad esem
plo, c'è il fenomeno del pre
cariato In cui versano ì dipen
devi di Imprese italiane che 
operano negli Stati Uniti; dal 
che l'esigenza di un maggiore 
collegamento sia con i sinda
cati americani che con quelli 
italiani. Gli emigrati nei paesi 

Cee rivendicano, in occasione 
del mercato unico del 1992, 
un autentico «spazio sociale» 
completando la normativa 
sulla libera circolazione; e poi 
una nuova disciplina dei per
messi di soggiorno, per il trat
tamento di disoccupazione, 
nel regime pensionistico; la 
possibilità per i cittadini co
munitari di accedere al pub
blico impiego, il pieno ricono
scimento dei titoli di studio, 
l'equiparazione delle qualifi
che professionali, interventi 
nel campo delia formazione. 

Soprattutto i lavoratori pro
venienti dall'Australia e dal
l'America latina hanno chie
sto oltre al potenziamento 
delle strutture previdenziali 
(In ogni consolato c'è un ter
minale dell'lnps), un «assegno 
sociale» per i connazionali in
digenti che non hanno altri 
redditi oltre alla pensione lo
cale che, un altro esempio, in 
Brasile è al di sotto dei limiti 
di sopravvivenza. 

Si è conclusa ieri a Roma la conferenza 
nazionale dei lavoratori italiani all'este
ro, con l'approvazione di una risoluzio
ne finale sugli impegni che i nostri emi
granti chiedono vengano assunti dal 
governo e dalle istituzioni per la tutela 
dei loro diritti sia nei paesi di residenza 
che in patria. Era la promessa (ma 

quante sono già state disattese?) fatta 
formalmente anche dal presidente del 

, Consiglio, De Mita, lunedì' scorso nel 
suo discorso di apertura dei lavori alla 
presenza del capo dello Stato, e che 

' ieri è stata riaffermata nell'intervento 
conclusivo del ministro degli Esteri, 
Giulio Andreotti. 

Il sindacato italiano è impe
gnato sul fronte emigrazione 
attraverso i suoi patronali. Ed 
ha le sue priorità. Anzitutto -
afferma Sergio Puppo, presi
dente dell'lnca Cgil che ha se
di in tulli i paesi di emigrazio
ne - occorre che l'Inps sciol
ga il nodo dei ritardi nelle pra
tiche di pensione all'estero: 
siamo nell'ordine delle 
200miia da evadere. Ed ora va 
in pensione la massa enorme 
di quelli che negli anni 50 so
no partiti per l'Australia o per 

RAUL WITTEMBERO 

l'America latina. In secondo 
luogo, superare la doppia im
posizione fiscale; quando 
dall'Italia la pensione arriva 
tassata alla fonte, subisce un 
secondo salasso nel paese di 
residenza in quanto reddito 
aggiuntivo. Quindi occorre 
cambiare le convenzioni bila
terali ad esempio con l'Au
stralia, il Belgio e il Canada. 

Altra richiesta sindacale è 
quella di dare la possibilità, 
all'anziano rhe raggiunge al
l'estero i propri familiari, di 

potersi portare con sé la pen
sione sociale di cui eventual
mente gode in, Italia, e che 
perderebbe in quanto è legata 
alla residenza. Il governo ita
liano deve investire di più nel
la formazione professionale 
dei nostri emigrati, impegnar
si per l'apprendimento com
pleto della lingua del paese 
ospite e per il recupero di 
quella italiana. C'è poi un ob
bligo che incombe ai sindaca
ti come tali: quelli italiani deb
bono estendere le convenzio

ni (in alcuni paesi come la 
Germania e la Francia d sono 
già) con i sindacati locali af
finché questi ultimi riconosca
no nelle loro strutture una 
adeguata rappresentanza dei 
nostri connazionali. 

Il vicepresidente dell'lnca, 
Attilio Faida, aggiunge nella 
•carta rivendicativa, la que
stione dei rientri. L'Italia, ter
zo o quarto paese industnaliz-
zato dell'Occidente, vista da 
certi paesi è diventata la terra 
promessa. Specialmente per i 
figli degli emigrati in America 
latina: dall'Argentina hanno 
chiesto di tornare in 300mila. 
Sono paesi in cui un operaio 
prende 35 dollari al mese. E 
suo padre emigrato italiano, 
che ha raggiunto le condizioni 
per godere dell'integrazione 
al mìnimo della pensione ita
liana (i famosi minimi di pen
sione a 450mila lire aumentati 
in questi giorni per gli ultrases-
santenm), di dollari se ne ve

de arrivare ogni mese 300. Tra 
l'altro in Italia c'è chi vuole 
tagliare questi minimi agli 
emigrati, che invece vanno 
conservati. 

Ecco dunque che cosa vo
gliono i sindacati italiani per i 
nostri emigrati. E per gli immi
grati in Italia? Esattamente le 
stesse cose, la stessa dignità 
che rivendichiamo all'estero; 
una vera «carta dei diritti» fatta 
di formazione, integrazione, 
inserimento, salvaguardia del
la cultura d'origine, regole e 
non discrezionalità delle que
sture per i permessi di sog
giorno, revisione della legge 
943 sulla sanatoria. Si fa un 
gran parlare da noi, diceva 
Bruno Trentin nel grande con
vegno che Tinca e la Cgil han
no tenuto qualche settimana 
fa sull'immigrazione, se siamo 
razzisti o meno. Ebbene, il no
stro tasso di razzismo si misu
rerà anche su come saremo 
capaci di tutelare i lavoratori 
immigrati. 

Da tre generazioni soltanto promesse 
Numerosi problemi sono rimasti 
irrisolti da decènni 
mentre il governo resta assente 
«Siamo veri cittadini italiani»: 
non c'è solo la questione del voto 

GIANNI GIADRESCO 

M i Benché i (lussi migratori 
italiani siano, da anni, in via di 
esaurimento, o quasi, la que
stióne emigrazione è tuttora 
un, problema reale/ Questa~è 
la incontestabile costatazione 
politica da farsi alla conclusio
ne della 2* Conferenza nazio
nale dell'emigrazione. 

Su questo punto, da doma* 
ni. si intrecceranno I giudizi e 
le polemiche e ci si augura 
che si mettano in moto le rea-
libazioni invocate, tuttavia, 
c|ù che non potrà essere mes
so, in dubbio è che, in un qua
dro di grandi novità, che con* 
ferma l'avvenuta -crescita-
delle collettività italiane all'è* 

stero, restano i problemi aper
ti di almeno tre generazioni di 
connazionali che, dall'estero, 
chiedono all'Italia il ricono
scimento pieno dei loro diritti, 
nel senso di sentirsi uguali di 
fronte alle leggi, aì cittadini 
italiani residenti nel territorio 
della Repubblica 

Da questo punto fonda
mentale partono tutte le pre
cisazioni ulteriori che sì pos
sono fare, circa l'integrazione 
sociale e politica nei paesi di 
residenza, circa i rapporti che 
te varie generazioni di conna
zionali continueranno a man
tenere con l'Italia, circa lo sta
tus della cittadinanza, e così 

via. Ma il dato non più conte
stabile è che l'Italia deve at
tuare una svolta nel suo impe
gno di tutela dei connazionali 
all'estero, che tenga conto 
delle loro esigenze, le quali, 
ovviamente, non sono più 
quelle tradizionali della sola 
necessità assistenziale 

È presto per dire se, dalle 
parole, si passerà ai fatti. Il 
dubbio, dopo le deludenti 
esperienze del passato, è più 
che legittimo. Ma ciò che più 
conta è che, da domani, il go
verno, il Parlamento, le Regio
ni, le stesse forze politiche e 
sociali italiane, si troveranno 
di fronte un interlocutore, che 
esce dalle giornate della II 
Conferenza, difficilmente 
confinabile nelle pagine dei li
bri a disposizione degli stu
diosi, senza che i governi sia
no chiamati a rispondere dei 
loro doveri e delle loro re
sponsabilità 

Chi era entrato alla Confe
renza, immaginando che ba
stasse la suggestione di un 
•battesimo» nuovo (non più 

emigrati ma italiani all'este
ro), si è reso conto che la real
tà è ben più complessa e che 
sì deve andare a risposte di 
merito che possono essere 
date solamente attraverso una 
vera e propria politica, nazio
nale. 

Chi aveva pensato che ba
stasse dare risposta, dopo 
quarantanni dall'approvazio
ne della Costituzione, al dirit
to di voto per chi nsiede all'e
stero, ha compreso che, per 
quanto importante, neppure 
questo è il problema che può 
sciogliere 1 nodi che stanno di 
fronte all'Italia 

Non esiste, oggi, una rispo
sta universalmente valida a 
tutte le latitudini e per ogni ge
nerazione di italiani all'estero. 
Né si può pensare che, spen
tasi l'eco deìle note dell'inno 
nazionale, gli emigrati se ne 
tornino all'estero soddisfatti 
dalle solite promesse II rim
provero è sfato grande ed è 
più che giustificato che è stato 
rivolto all'Italia, dopo i tredici 
anni trascorsi tra la prima e la 

seconda conferenza, cioè do
po il grande inganno delle 
mancate realizzazioni. 

Le molte novità intervenute 
nella situazione non potranno 
più essere invocate come l'ali
bi per eludere gli impegni. Il 
complesso dei problemi da af
frontare è stato ampiamente 
indicato, ed è un insieme di 
problemi vecchi e nuovi. Non 
eslcuse drammatiche questio
ni sociali - particolarmente 
per i connazionali dell'Ameri
ca latina, ma non solo per es
si, per i quali è stata invocata 
una tangibile solidanetà - an
che se deve considerarsi con
clusa la fase dell'assistenziali-
smo fine a se stesso per apnre 
la fase della partecipazione e 
della pienezza dei diritti. Met' 
tendo inoltre nei conto che, 
tra i doveri della politica italia
na, c'è la necessità della coe
renza tra le richieste che 
avanziamo per i nostri conna
zionali emigrati all'estero e i 
diritti che l'Italia deve ncono-
scere agli stranieri immigrati 
nel nostro paese. 

UN PRETE CONTRO I I RAZZISMO 
Nuovi Filosofi X I L DIRITTO ALL'AMBIGUITÀ 

PRIMO MHM 1.5000 

Santuz all'Anav: 
«Sbloccare subito 
la vertenza degli 
uomini-radar» 

Ultimatum del ministro dei Trasporti, Giogio Santuz, (nella 
folo) per il nuovo pesante pacchetto di scioperi deciso dai 
controllori di volo della lega autonoma Lieta che aderisce 
alla Confederquadri. Come si sa, in seguilo alla rottura 
della trattativa tra i controllori e l'azienda autonoma di 
assistenza al volo (Anav) la Licia ha proclamato blocchi 
giornalieri dalle 7 alle 20 per II 14,15 e 16 dicembre. Una 
decisione, che, secondo il ministro, rappresenta «un ele
mento di estrema graviti capace di determinare pesami 
danni alla collettività». Per questo Santuz ha chiesta all'A
nav di «esprimere entro martedì 6 dicembre una valutazio
ne definitiva sulle richieste della Licia: 0 queste sono inac
cettabili per motivi oggettivi e di equilibri generali contrat
tuali, o sono percorribili al di la di esitazioni e problemi 
specifici», 

Petrolchimico 
Marghera, 
successo dei 
chimici Cgil 

In tempi di crisi di rappre
sentatività e di partecipa
zione,' il sindacalo chimici 
Cgil ottiene un successo tra 
i quadri del Petrolchimico 
di Porto Marghera. In una 
nota la Filcea Cgil Informa 
cher " •'•-'• 

pò coordinamento quadri della grande raffineria su 450 
quadri ha votato l'85%, di cui il 95» a Montedipe ed il resto 
a Enichem. La composizione dei 27 eletti è la seguente: 7 
(Cgil): 6 (Uil); 5 (Cisl); 5 (non iscritti); 4 (Sinquadri). «Il 
successo - sostiene la Filcea - si Inquadra in un nostro 
progetto nazionale che fa delle alte qualifiche professiona
li un asse centrale della propria strategia». Il progetto pre
vede, Ira l'altro, il lancio di un'associazione di quadri che 
consente la doppia iscrizione (associazione-sindacato) e 
comunque apena ai non iscritti al sindacato. 

Pubblico 
impiego, i Cobas 
in guerra con 
Cava e Pomicino 

Presidio domani davanti a 
palazzo Vidoni, sede del 
ministero della Funzione 
pubblica, delle rappresen
tanze di base del pubblico 
impiego. I Cobas accusano 
I ministri della Funzione 

- " - " — ' • • " " • pubblica, Cirino Pomicino, 
e degli Interni Cava di «gravissime discriminazioni», «il 
ministro Gava - denunciano - nonostante i 1500 iscritti 
alla federazione delle rappresentanze di base ed i l 22» del 
voti ottenuti dalle stesse per il consiglio d'amministrazione 
del ministero degli Inumi, ha scippato il consigliere otte
nuto». 

Gardini: 
«Non d saia 
la scalata 
airUnipol» 

Raul Gardini ha smentito ie
ri qualsiasi intervento del 
gruppo Ferruzzi sui titoli 
Unipol. Il presidente del 
gruppo di Ravenna ha, in
fatti, rilasciato una dichiam-
zione in relazione a notizie 

•••••••••••••••••••••••«•••••••• circolate in questi Jtomi 
che ipotizzavano qualche blitz di Gardini il quale Invece 
ieri ha affermalo: «Il gruppo Ferruzzi è assolutamente 
estraneo ad ogni tentativo di scalata alla Unipol e/o di 
manipolazione del titolo di questa società. In questi giorni 
c'è stalo particolare fermento dei titoli Unipol alla Bona di 
Milano. L'altro ieri i titoli della cpmpgnia assicuratrice, 
controllata dalla Lega.delle cooperative, hanno infatti 
messo a segno un rialzo del 10,16%. 

Vini Cane! 
al gruppo 
francese 
«Pernod-Ricard» 

La notizia diffusa l'altro ieri 
a Parigi è stata confermala 
ien mattina ad Asti e Carni-
li. Il gruppo «Bosca» di Ca
ndii (Asti) cederà la con
trollala «Carni spa», società 
che esporla l'omonimo vi-

— — — ^ — no In lutto U mondo, al 
gruppo francese «Pemod-Ricard». Il Canei, vino poco al
colico e leggermente frizzante, lanciato nel 1975, * stato 
venduto finora in oltre 250 milioni di bottiglie soprattutto 
negli Stati uniti, dove II gruppo «Bosca» i al secondo posto 
nella graduatoria degli esportatori. * 

Nuovo record 
alla Borsa 
di Tokio: 
+133,25 yen 

La settimana si e chiusa con 
un nuovo record alla Borsa 
di Tokio dove l'Indice me
dio «nikkei» si è portato a 
29. Vuol dire che rispetto a 
venerdì si è registrato un 
aumento dello 0,45*. pari 

• — — • i — i " — • • a 133,25 yen In più. Gli in. 
vestiion - hanno dello gli operatori - scrollatisi di dosso 
l'incertezza dei giorni scorsi, hanno di nuovo cercato di 
anticipare gli aumenti previsti per (ine anno. 

PAOLA SACCHI 

RegioneEmilia-Romagna 
AVVISO DI CONCORSO 

La Regione Emilia-Romagna ha indetto un 
concorso pubblico per titoli ed esami per la co
pertura din. 10 posti vacanti nell'ottava qualìfi
ca funzionale — profilo professionale di «Fun
zionario addetto ad attività agro-forestali» (da 
assegnare a mansioni in materia di forestazione). 

Titoli di ammissione: Laurea in Scienze Fo
restali o Scienze Agrarie, oltre ad un'esperien
za professionale di almeno 2 anni nell'ambito 
delle attività connesse col titolo di studio richie
sto per l'ammissione. 

ti bando del concorso è pubblicato sul Bol
lettino Ufficiale della Regione n. 102 del 30 no
vembre 1988. 

Le domande di ammissione al concorso, re
datte in carta da bollo, firmate dagU aspiranti, 
dovranno pervenire alla Regione Emi
lia-Romagna - Servizio del Personale- Viale Sil
vani, 6 - Bologna, entro le ore 14 del 30 
dicembre 1988. 

L'ASSESSORE AGLI AFFARI ISTITUZIONALI 
LEGISLATIVI E AFFARI GENERALI 

(Mario Del Monte) 

•Il l'Unità 

Domenica 
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